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Gli otto antifascisti uccisi peseranno a lungo sul regime di De Gaulle 

Come si sono battut i i parigini 
contro il fascismo e i poliziotti 

Le fasi della battaglia - 1 giovani, come a Genova nel '60, erano alla testa dei gruppi che hanno fronteggiato con armi rudimentali 
la violenza omicida delle C. R. S. - 1 morti sono stati massacrati a colpi di mazza - Le vittime: tre donne, un giovane segretario di 
sezione del Partito comunista francese, un compagno deWapparato dell9 " Humanité 99 un vecchio operaio tubercolotico, due altri lavoratori 

PARIGI — Numerosi autobus fermi per Io sciopero proclamato dalle organizzazioni sindacali 
per protesta contro le repressioni della polizia. (Telefoto) 

In solidale impegno con i democratici francesi 

L'antifascismo italiano 
elevala sua protesta 

Messaggio della CGIL - Dichiarazioni degli uomini 
unitario a Torma, firmato da PCI, PSl, PSDI, PRl e 

di cultura - Documento 
PR - Appello della FGCl 

Emoziona e collera limino 
suscnato ne/ Paese i dram-
mai icx^ìvbèn Inien li •• di Pa ri -
gi. L'aggressione poliziesca 
contro gli antifascisti che ma. 
ni/estuuuno In loro colonia ti: 
opporsi all'ÒAS reclamando 
ad un tempo la pace in Al­
geria ed il ristabilimento del 
regime democratico, è sta­
ta fermamente stigmatizza­
ta nelle fabbriche e negli uf­
fici, Questa ^ reazione è.'dc-
stinata ad allargarsi in con­
crete forme di azione e di so­
lidarietà. 

A proposito degli avveni­
menti della Bastiglia e rac­
cogliendo l'unanime sdegno 
dei lavoratori, t compagni 
Novella e Santi hanno in­
viato un telegramma alta 
CGT e alla Confederazione 
dei lavoratori cristiani fran­
cesi (CFLC): « Lavoratori 
italiani esprimono loro atti­
va solidarietà classe operaia 
e popolo francese in lotta 
contro fascismo e per indi­
pendenza Algeria. Vostra 
grande manifestazione con­
tro provocazioni OAS e ma­
novra politica gollista è se­
vero monito forze fautrici 
fascismo e oppressione colo­
nialista. Lavoratori italiani 
inchinando commossi loro 
bandiere innanzi vittime re­
pressione .poliziesca ribadi­
scono loro impegno lotta co­
mune antifascista e per piena 
indipendenza Algeria». 

Numerósissimi messaggi 
sono stati invjati anche da 
Camere del Lavoro, federa* 
ctoni e sindacati ài categoria 
e da assemblee di lavoratori. 

Torino 'democratica ha 
espresso *&• san ^Solidarietà 
con gli antifascisti di Fran­
cia con un messaggio inviato 
di partiti, ai sindacati e alle 
organizzazioni che hanno 
promosso la_ manifestazione 
di ieri l'altro. 

Il messaggio, firmato da 
Andrea Dosio (PSl). Teren­
zio Mapliano (PSDl), Ugo 
Picchioli (PCI). Bruno Vil-
labruna (Partito radicale) e 
Giacomo Volpini (PRl). dice 
testualmente: « Torino de­
mocratica e antifascista se­
gue con ansia il susseguirsi 
dei drammatici avvenimenti 
francesi La sanguinosa on­
data di violenze fasciste, l'at­
teggiamento del governo e 
della polizia — incapaci di 
bloccare l'OAS ma sempre 
pronti a scagliarsi contro le 
forze popolari che renpiscono 
allo squadrismo — sono lin­
fomi sempre più gravi di una 
inrolnrione reazionaria che 
colpisce la gloriosa repub­
blica di Francia e fa pesare 
su tutta l'Europa la minaccia 
di un ritorno del fascismo. 

« Mentre vi esprimiamo la 
più vi va e fraterna solida­
rietà per ìe vittime della re-
pressione di polizia durante 
la mamiestazione dell'8 feb­
braio. a tspicìiiarw che la 
lotta e l'unità di tulle le for­
ze ant'fnsci*te francesi, svi­
luppandosi m crescente uni­
tà di intenti con l'azione dei 
patrioti Mlgerim per l 'indi­

pendenza del loro paese, rie­
scano a sgominare il fasci-
siho è a salvare la Francia 
democratica ». 

La segreteria della FGCl 
ha iuuiaio un telegramma ul 
Mouvement de la Jeunesse 
communiste in Francia ed ha 
rivolto un appello ai giovani 
ed alle ragazze italiani per 
una attiva solidarietà con il 
movimento antifascista fran­
cese. < Come nel luglio del 
'60 in Italia — afferma la se­
greteria della FGCl — cosi 
in Francia, si combatte una 
battaglia decisiva per l'av­
venire di tutta l'Europa e 
per mantenere aperta la via 
del suo rinnovamento demo­
cratico e socialista. Alla gio­
ventù ed al popolo francese 
impegnati in questa eroica 
lotta per la democrazia e la 
indipendenza dell'Algeria, 
vada tutta la solidarietà e 
l'appoggio della gioventù ita­
liana. Tutti i giovani comu­
nisti. tutti i circoli, tutte le 
federazioni diano vita alle 
più larghe Iniziative di lotta 
unitaria. I giovani italiani 
protagonisti di tante eroiche 
battaglie antifasciste faccia­
no sentire la loro solidarietà 
coti gli antifascisti francesi. 
contro l'OAS, il regime gol­
lista e la guerra di Algeria ». 

Nell'ampio quadro della 
generale protesta che si leva, 
ed ancor più forte si leverà 
dal paese nei prossimi giorni. 
si inserisce, in tutto il suo 
valore, l'annunciata manife­
stazione giovanile di solida­
rietà con »l popolo algerino 
e contro la minaccia fascista 
dell'OAS. che si terrà doma­
ni a Genova. Un appello uni­
tario è stato rit;o!fo ai gio­
vani del capoluogo ligure 
da FGCl. FGS. CGIL piova­
ni radicali. Unione goliardi­
ca. circolo Gobetti, organo 
rappresentativo degli stu­
denti medi, movimento fe­
deralista europeo, giovani 
della ASPI e • 45 * (il perio­
dico unirersi tar io) . 

Anche gli intellettuali ita­
liani hanno espresso il loro 
sdegno e la loro commozio­
ne per i tragici avvenimenti 
di Parigi; interpellati dal 
Paese Sera essi hanno r i la­
sciato dichiarazioni nelle 
quali si sottolinea la grave 
minaccia fascista che ormai 
sovrasta la Francia, e la va­
lidità dello impegno delle 
forze popolari francesi teso 
a scongiurare tale pericolo. 
* Si gioca in Francta una 
partita che interessa le co­
scienze di tutti gli uomini 
liberi » ha dichiarato lo scrit­
tore Carlo Bo. e il critico 
d'arte Roberto Liberi ha ag­
giunto: « .Voi siamo solidali 
con coloro che si sono messi 
contro l'OAS. ma non dob­
biamo dimenticare che il pe­
ricolo fascista è anche in 
casa nostra ». 

« Gli a r r e n i m e n e che si 
stanno svolgendo in Francia 
non lasciano scelte ai demo­
cratici italiani, ha dichiara­
to l'avvocato Piccardi. La 
sola posizione che essi pos­

sono assumere à di incondi­
zionata solidarietà con tutte 
le forze che, nella vicina Re­
pubblica, combattono contro 
il fascismo e contro coloro 
che, consapeuolmentc o in-
cunsapevolmentc, ne favori­
scono l'avanzata ». Sul carat­
tere che questa Solidarietà 
deve assumere *sólidarietà 
non solo col scntimanto, ma 
possibilmente con la parola e 
con l'azione > ha insistito lo 
scrittore Carlo Levi. Alla sua 
dichiarazione si sono associa­
ti lo scultore Giacomo Man-
zìi e Danilo Dolci. 

« Rimpiango di non esser­
mi trovata stanotte a Pari­
gi in Piazza della Bastiglia » 
cosi ha commentato i tragi­
ci avvenimenti francesi la 
scrittrice Elsa Morante. 
« Finalmente il popolo fran­
cese, la piazza, le forze de­
mocratiche più erolute e 
combattive, reagiscono con 
energia alla ondata di terro­
re dell'OAS. reagiscono al 
fascismo. Se il fascismo pas­
sasse in Francia sarebbe un 
pericolo per tutte quelle de­
mocrazìe che, come la no­
stra, sono ancora fragili per­
ché non hanno ancora cer­
cato di svilupparsi con l'ap­
poggio delle forze popolari ». 

Tutti gli intervistati rico­
noscono che il pericolo del 
fascismo in Francia è grave 
ed imminente. Il giornalista 
Vittorio Gorresio sottolinea 
che « sotto De Gaulle il fa-
teismo ha avuto modo, pur­
troppo di rafforzarsi ». Mo­
ravia afferma: « Il fascismo 
è come una malattia di im­
maturità politica attraverso 
In quale purtroppo sembra 
che i popoli debbano pas­
sare ». Mario Panumio ha 
voluto precisare il suo giudi­
zio. * Il regime di De Gaul­
le si voglia o no è sorto co­
me una incarnazione del fa­
scismo e fin dalla sua appa­
rizione ha innalzato i suoi 
emblemi tradizionali: la sfi­
ducia nella libertà e la ido­
latria della forza ». Eugenio 
Scalfari ha affermato: « Lo 
sciopero generale indetto dai 
partiti e dai sindacati della 
sinistra francese dovrebbe 
essere il segno di una ripre­
sa democratica in un paese 
che sta attraversando ormai 
da parecchi anni una gra­
vissima crisi di involuzione. 
La Francia soffre (ed e que-
sio il suo male maggiore) 
della mancanza di un vero e 
torte partito socialista, non 
potendo ritenersi un vero 
partito socialista la SFIO e 
non avendo forze sufficienti 
il PSL' » Dichiarazione di 
solidarietà con gli antifatei-
sti francesi hanno infine ri­
lasciato lo scrittore Bcltnn-
ci, Giacomo De Benedetti, il 
professore Libonati, lo scrit­
tore Tcstnri, ed Eduardo De 
Filippo che lamenta che « si 
debbano fare dichiarazioni 
contro qualcosa che avrebbe 
dovuto essere scomparso da 
tempo. Pare impossibile che 
ai nostri giorni ci siano an­
cora simili porcherie ». 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 9. — Lunedi ha 
parlato De Gaulle e molti, 
dopo il discorso, dicevano: 
la pace è fatta, l 'uomo è 
forte, ò questione di gior­
ni, massimo qualche se t t i ­
mana. Martedì, i comuni­
sti hanno avvertito di non 
farsi troppe illusioni: a l ­
trimenti la pressione popo­
lare, che cominciava a far­
si sentire, si sarebbe di 
nuovo smobilitata. Al con­
trario, occorreva raffor­
zarla, contro il fascismo e 
per la pace. Il governo 
giocava su due carte — 
gli arresti di alcuni uomi­
ni dell 'OAS e il discorso 
di De Gaulle — per cer­
care di diffondere un'im­
pressione di ottimismo che, 
in gran parte, si rivelava 
artificiale. Mercoledì, la 
OAS è tornata all 'attacco 
a Parigi in pieno giorno: 
dieci attentati , una bam­
bina col viso straziato dal ­
le schegge, altri feriti. 

La gente non ha atteso 
ordini, per protestare. Da­
vanti all 'abitazione d e 1 
professore Vedel, di lania­
ta dall'esplosione, pochi 
minuti dopo l 'attentato 
c'erano già trecento per­
sone a gridare « OAS, as­
sassini ». « OAS, SS ». Ma 
la polizia, prima ancora di 
interrogare eventuali te ­
stimoni sull 'attentato, ha 
caricato i dimostranti . Qui. 
si e visto il prologo di 
quello che sarebbe avve­
nuto all 'indomani, alla Ba­
stiglia. 

Una manifestazione an ­
tifascista alla Bastiglia si 
era già avuta il 19 dicem­
bre. Allora, gli organizza­
tori si erano illusi lino a l ­
l'ultimo momento che il 
governo avrebbe- tollerato 
il corteo popolare, che do­
veva gridare slogans con­
tro l'OAS. Gli organizza­
tori erano tutti i sindacati 
operai, quelli degli s tuden­
ti e degli insegnanti e due 
partiti — PCF e PSU —. 
Solo alcune istanze locali 
della SFIO avevano ade­
rito. La polizia, quella se­
ra, bloccò la piazza della 
Bastiglia non lasciando mi­
t rare nessuno, e quindi ag­
gredì \ gmppi dispersi di 
dimostranti che tentavano 
di raggrupparsi. Ci furo­
no almeno duecento feriti. 
La stampa benpensante 
potesti» e poi si disse che 
il governo aveva commes­
so un errore: un errore 
che non si sarebbe più ri­
petuto 

Quando l'OAS attaccò la 
sede del PCF. il 5 gennaio. 
si ebbe una manifestazio­
ne di protesta di Foli co­
munisti. Siccome non era, 
in germe, una manifesta­
zione di tipo fronte popo­
lare. il governo non oppo­
se la forza. I cortei circo­
larono gridando « OAS as ­
sassini » sin sotto il naso 
della polizia, ma questa 
non mosse un dito. Tutt i 
questi precedenti dovreb­
bero essere valutati insie­
me, per capire quello che 
è successo ieri sera. 

L ' i m m e d i a t a reazione 
agli at tentat i OAS di mer ­
coledì è stata di sdegno, 
anche in ambienti di solito 
immersi nel qualunquismo 
dell 'attesa. II fatto che ci 
fosse una bambina ferita. 
ha colpito profondamente 
l'opinione pubblica. E il 
fatto che l'OAS tornasse 
all'offensiva, proprio men­
tre si delincava una pos­
sibilità ii:. pace prossima in 
Algeria, ha >pinto le d i ­
rezioni polìtiche e s inda­
cali della sinistra ad or­
ganizzare in comune una 
imposta proi:ta e adegua­
ta. Di qui è venuto l 'ap­

pello. largamente unitario. 
a manifestar» ancora alla 
Bastiglia. 

Qualcuno, forse t diri­
genti della IEN (penco­
lanti tra l 'opportunismo e 
la sp in t i del-* base verso 
l'azione uni ta i ia) . sperava 
ancora — a dispetto delle 
esperienze ptecedenti — 
che il governo avrebbe 
tollerato la manifestazio­
ne. Ancora una volta, co­
me il 19 dicembre, la pr i ­
ma ediz-one oi Le Monde, 
uscita i;ualcre ora prima 
della n.anif'Mazione. la­
sciava intendere che erano 
in corso co».kqui per tro­
vare un compromesso che 
consentifse ni cortei di 
muover.--; t l i^nitosamen'e. 
indisturbati Ma c'era un 
comunicato c'el ministero 
dell 'Interno, t n e rammen­
tava peren'.oriamente il 
divieto di q.i<-lsiasi mani -
festazir.ne di piazza. 

Questo comunicato era 
stato reso noto in matti­
nata. La manifestazione 
era indetta per le 18,30. 
Un'ora prima, le compa­
gnie repubblicane di s i ­
curezza e le forze della 

prefettura di polizia di Pa­
rigi, con le brigate specia­
li d ' intetvento della Suretè 
Nationalc, hanno ci rcondi­
lo la piazza della Bastiglia 
con un cordone impenetra­
bile. Tutti gli uomini del 
servizio d 'oreme erano in 
tenuta di « combattimen­
to» : elmetti in capo, bom­
be lacrimogene. bastoni 
lunghi e c u t i , pistole a 
portata di .nano. All 'ult i­
mo moment?, gli organiz­
zatori della manifestazione 
hanno fissato il concentra­
mento intorno alla zona 
della Bastiglia. Pensavd-
no di poter convergere poi 
verso la piazza; oppure — 
se lo sbarramento fosse sta­
to troppo forte 7— per evi­
tare urti sanguinosi, di dar 
vita a due manifestazio­
ni distinte, una nei pressi 
della Piazza della Repub­
blica e una nel Quartiere 
latino. Però non tutti i ma­
nifestanti avevano avuto 
sentore di queste nuove d '-
sposizionl. 

La polizia ha bloccato 
anche le uscite delle s ta­
zioni del Metrò alla Basti­
glia, a Saint Paul, a Che-
m i n - V e i t . Centinaia ili 
persone arrivate per quel­
la via sono rimante sotto 
terra durante tutta la ma­
nifestazione. Quelli che 
sapevano dov'era l 'appun­
tamento. si sono invece 
concentrati essenzialmente 
intorno alla Gare de Lyon 
e sul Boulevard Boau-

marchais. Del resto, la vo­
ce circolava rapidamente e 
da ogni parte arr ivavano 
i dimostranti elle, a picco­
li gruppi, la polizia respin­
geva dalla Bastiglia. Cosi, 
alle 18,30 la si tua/ione si 
presentava tale da far pre­
sagite un grande successo 
della manifesta/iono, an­
che se questa era suddivi­
sa in tre tronconi: uno ohe 
partiva dalla Gare de Lvon 
per dirigersi verso la Piaz­
za della Repubblica: un 
altro, che si ingrossava a 
vista d'occhio, in Boule­
vard Beauniarchais; e un 
terzo, intlno, che si racco­
glieva nel Quart ie te lati­
no. I pi imi due sono quel­
li che hanno subito l 'at­
tacco della polizia e si so­
no battuti . Il terzo, si ò 
mosso dapprima indistur­
bati) n e 1 1 * ambito della 
«Cit tà degli s tud i» : poi 
gli studenti che compone­
vano questo gruppo, sono 
accorsi verso il luogo de­
gli scontri, intorno alla Ba­
stiglia. 

Quanti erano i dimo­
stranti'.' L'/fiimanifó ilice 
00 mila, Liberation più di 
50 mila, il ministero degli 
interni 10 mila: ò comun­
que difficile una valuta­
zione esatta, perche i cor­
tei — nijyli urti che subi­
vano — si sono spesso 
smembrati e ricomposti, 
mentre molta gente si di­
sperdeva nelle vie laterali 
alla ricerca ilei grosso ilei 

PARIGI — La pJc-rol* Drlphine Renard di t anni, rhr è 
rimasta prita di un occhio in arguito all'attentato al pia­
tti co compiuto diali ultra* l'altro giorno, contro l'abitazione 
del ministri* Malraux (Telefoto A 1* - - l T n i t . i - l 

Dichiarazioni di Adula 

Gli USA promettono 
aiuti » al Congo « 

Verso una piena pacificazione fra 
Leopoldville e l'« Union Minière » 

GINEVRA. 9 — Cyrille 
Adula, primo ministro con­
golese. e giunto oggi a Gi­
nevra proveniente da New 
York e diretto a LeopoMviI-
le. AI suo .-irrivo egli ha di­
chiarato che il suo recente 
soggiorno a New YorK e a 
Washington gli ha permes­
so di eliminare « numerosi 
malintesi ed equivoci che 
sussistevano negli ambienti 
delle Nazioni Unite sulla po­
litica del Congo » e prvsso i 
dirigenti statunitensi. Part i ­
colarmente «fruttuoso» si è 
rivelato — ha affermato A-
dula — l'incontro con il 
presidente Kennedy, c.»n il 
quale il primo ministro con . 
golese ha esaminato la situa­
zione interna del Congo e i 
problemi relativi agli aiuti 
« economici e tecnici » che 
gli Stati Uniti si apprestano 
a fornire, tramite le Nazio­
ni Unite, a Leopoldville, 
nonché i problemi derivanti 

dalla secessione del Katan-
gn. La soluzione di questo 
problema, secondo Cvrille 
Adula. « e prossima ». 

Non è soltanto il « ravvi­
cinamento » <-on !e N'azioni 
Unite e il « chnr imonto » di 
ogni equivoco con gli Sta»i 
Uniti che illuminano sugli 
sviluppi della situazione nel 
Congo. Oggi, a Elisabethvil . 
Ie. esponenti dell'L'nion Mi­
nière hanno dichiarato che 
la società e disposta a spe­
dire parte della s-:.» produ­
zione di minerale di rame 
per ferrovia via Leopoldvil­
le a condizione di ottenere 
« l e più ampie giranzie di 
sicurezza ». Già nei giorni 
scorsi, il primo ministro del 
governo congolese ha di­
chiarato a New York che 
l'Union Miniere era pronta 
a pagare le tasse al suo go­
verno piuttosto che al p r e ­
sidente del Katanga ?<foise 
Ciomb*. 

cortei, ed altra — come 
si e detto — era rimasta 
prigioniera 11 e i corridoi 
sotterranei del Metrò. Co­
munque si è trat tato di una 
folla imponente. Le parole 
d'01 dine erano per una d i ­
mostra/ ione < pacifica, di­
gnitosa; bisognava evitare 
le provocazioni, manifesta­
re in ordini', in Ilio com­
patte. 

Così, infatti, sono andate 
le cose per i primi venti 
minuti. In testa al corteo 
che si muoveva dalla Gare 
de Lyon, c'erano molti 
membri del Comitato cen­
trale del Pai»tto comuni­
sta e dirigenti del PSU. 
(ìli organizzatoli della ma­
nifestazione disponevano di 
un servizio d'ordine che 
raccomandava la calma. 
Ma la polizia ha ricevuto 
ordini precisi: non inter­
venire contro i piccoli 
gruppi, ma se si foimava 
un grosso assembramento, 
disperderlo con la forza. 
Il 19 dicembre, per la po­
lizia era andata relat iva­
mente liscia. I dimostranti 
stessi credevano che non 
ci sarebbe stato nessun 
urto, e per lo più non era­
no preparat i a reagire. Ie­
ri sera, invece, stavano sul 
chi vive: soprattutto i gio­
vani e i giovanissimi Co­
me a Genova, nelle famo­
se giornate dell 'estate '00, 
i giovani erano i meno di­
sposti a lasciarsi intimi­
dire. 

1 pi imi scontii sono av­
venuti sul Boulevard Beau-
iiiaicliais, ma sono stati 
dapprincipio i meno gravi. 
Le schieri' dei manifestan­
ti hanno indietreggiato un 
momento; ina era per rag-
gruppaisi , per r iunire i 
più decisi e ri tornare a 
gridate «OAS assassini» 
sotto il naso delle guardie 
mobili. Queste, in mezza 
ora. hanno effettuato ti e 
violentissime cariche. I 
giovani si sono allora a r ­
mati di pietre, hanno d i ­
velto tini selciato i « san-
pietrini » — come si dice 
a Roma — e le griglie di 
ferro che circondano gli 
alberi del Boulevard. La 
battaglia ha infuriato a 
lungo, nel quar t iere detto 
del Marais, che 6 uno ilei 
più popolari agglomerati 
del centro di Parigi. 

Si è visto un poliziotto 
rompere la sua mazza sul­
la schiena ili un manife­
stante. La popolazione rea­
giva anche dalle case: si 
aprivano le finestre e pio­
vevano proiettili sulla po­
lizia. Qualcuno ha osato 
perfino Innciare un ogget­
to da una finestra al pian­
terreno; è accorso un po­
liziotto, che ha rotto i ve­
tri della finestra con una 
furiosa manganellata. I d i ­
mostranti colpiti cadevano 
e molti restavano al suolo 
esanimi. Arrivavano di 
corsa i volontari della Cro­
ce Rossa con le barelle per 
portarli via. Qualcuno for­
se era già morto. 

I! coiteo che si era inol­
tralo ver«;o la Pia/za del­
la Repubblica, si è scon­
trati» con le guardie mo­
bili all 'altezza di Piace 
Voltaire. Un gruppo di un 
centinaio di giovani, dopo 
le prime cariche, ha a t tac­
cato la polizia sugli au to­
carri. ha tentato di rove­
sciarne uno Un autista ha 
estratto la pistola e ha fat­
to fuoco: due giovani sono 
stati colpiti, uno aveva la 
arteria femorale aperta e 
pei deva sangue a fiotti. A 
qualche centinaio di me­
tri di distanza — v i c i n o 
alla stazione del Metrò 
Charonne — è avvenuto 
l 'urto più sanguinoso Una 
parte dei manifestanti si 
era dispersa, ma anche qui 
i giovani tornavano all 'at­
tacco atniati di sbarre e di 
bastoni s t rappat i qua e là. 

Una compagnia di guar ­
die mobili e stata lancia­
ta contro di loro. Travolti, 
i dimostranti si sono pre­
cipitati nelle scale del Me­
tro e nei corridoi, dopo 
avere divelto 1 cancelli 
chiusi. I poliziotti li inse­
guivano in una caccia a l ­
l'uomo selvaggia, violen­
tissima Esplodevano le 
bombe lacrimogene e pio­
vevano le bastonate. Poco 
dopo, su una panchina del 
marciapiede della stazione 
due corpi erano stesi sen­
za vita, quelli di due gio­
vani col cranio sfondato. 
Al Metro Voltaire, e stato 
trovato per terra un • r a ­
gazzo morto: ucciso anche 
lui dalle bastonate. 

Altri cinque manifestan­
ti, tra cui t re donne, sono 
morti duran te o dopo il lo­
ro trasporto all 'ospedale. 

A tarda notte si conta­
vano gli scomparsi. Sul 
terreno della battaglia, le 
cui ult ime scaramucce si 
sono spente solo verso le 

nove e mezzo, la polizia 
raccoglieva borsette, scar­
pe spaiate, bottiglie, cocci, 
spranghe di ferro, picco­
le gabbie di frutta che i 
dimostranti si orano mes­
si in testa per difendersi 
dai colpi di manganello, 

•pezzi di legna strappati da 
un cantiere. H3 manife­
stanti erano stati arresta­
ti, centinaia feriti. Otto 
erano morti : tro donne, un 
giovane segretario di se­
zioni» del PCF, un appren­
dista Alienile del servizio 
amili 111 istinti vo del l ' / iu-
manitc, un operaio inva­
lido, tubercolotico, che vi­
veva della sua pensione 
coltivando un giardinetto 
dietro casa, un altro ope­
raio tipografo, un altro ali­
eni a. Il ministero dell 'In­
terno comunicava che HO 
poliziotti erano stati teli­
ti. Nelle prime ore della 
sera, i terroristi dell 'OAS, 
indisturbati, avevano fat­
to esplodete altre dieci ca­

riche di «plas t ico»: con­
tro librerie comuniste, se­
di di giornali comunisti, 
contro la sede della TASS 
e quella dell'agenzia di 
stampa democratica UFI. 

Dopo la manifestazione 
del 19 dicembre, De Gaul­
le aveva detto: « C'erano 
poco più di 20 nula perso­
ne. per lo strade, a mani­
festare. Ma altre 900 mi­
la, in quel momento, par­
tivano por la montagna 
per andare a sciare. Io so­
no il leader dì questi 900 
mila ». Non erano solo 20 
mila, il 19 dicembre; ma 
vennero bastonati a san­
gue appunto perché non 
diventassero di più. Lo 
stesso ò avventilo ieri. Ma 
i morti, quelli, non ci vo­
levano. La collera aumen­
ta, e quelli che vanno per 
lo s t tade oggi a gridare 
contro il fascismo, sono 
anche quelli che a Natale 
erano andati a sciare. 

s. T. 

Sciopero generale 
(rniilliiii:i7linic il ali» 1. puRliia) 
sciopero di 24 ore. In molte 
altre fabbriche, il lavoro è 
stato sospeso, i dirigenti sin-
dacali luinno preso la parola 
per brevi comizi. All'ospe­
dale St. /Infoine, dove sono 
ricoverati la maggior parte 
dei /orili, anche i primari 
(fatto senza precedenti) 
hanno pronuncialo parole di 
cordoglio e di solidarietà, 
durante una manifestazione 
del personale, nel cortile. 
Alla Sorbona. 300 studenti 
si sono riuniti ^stamattina 
col professori per un corni­
cio; e JÌOÌ hanno percorso le 
vie del quartiere ripreden-
do lo slopan « OAS assas­
sini ». 

iVel pomeriggio le mani­
festazioni sono sorte spon­
tanee dappertutto. Migliala 
di persone si sono scontrate 
con la polizia in vari punti 
della città, e dovunque il 
passaggio del cortei, formati 
da «lille o millecinquecento 
persone ciascuno, 'e stato sa­
lutato dagli • applausi della 
folla e degtl abitanti dalle 
case, come pure dal suono 
dei clackson delle automobl 
li rimaste bloccate. 

Lo sciopero ha avuto ri­
percussioni anche sul servi­
zio instale e sul funziona 
mento delle banche, ma è 
stato soprattutto molto se­
guito nei settori della me­
tropolitana. degli autobus e 
delle ferrovìe della regione 
parigina. 

Lo sciopero e stato attua­
to anche negli stabilimenti 
cinematografici. Vi si sono 
svolti comizi: hanno parlato 
hreeemenfe anche Vadim e 
Brigitte Bardot. Insomma, 
sembra proprio che la mo­
bilitazione di vasti strati 
popolari assuma caratteri di 
spontaneità che finora non 
aveva. Questa è la ragione 
per cui si ritiene che la ma-
nomi anticomunista del go­
verno e dei rimi manuten­
goli demi SFIO potrebbe. 
stavolta, cozzare contro il 
muro. 

Il coinjxigno Tliorez ha 
presieduto una riunione del. 
l'Ufficio politico, U (piale ha 
P'd diffuso un comunicato 
che dire, tra le altre fine: 
« Facendo scorrere il sangue 
degli antifascisti con una 
violenta aggressione, il po­
tere golii ita lui mostrato la 
vera natura della sua politi­
ca. Ancora una volta inco-
ruqntuti dal divieto della 
manifestazione repubblicana 
e dalla sua sanguinosa re­
pressione, t faziosi hanno 
compiuto, qualche momento 
dopo, altri dieci attentati 
criminali. . Per tentare di 
giustificare questa collusio­
ne dt fatto con l'OAS, il go­
verno gollista giuoca la a i r . 
fu anticomunista...*. Coloro 
die vogliono erigere l'argi­
ne di tutto un popolo con­
tro la minaccia fascista sa­
rebbero dei < nemici della 
Repubblica ». .Vo, i lavora­
tori. comunisti, socialisti. 
cattolici, e tutti gli altri re­
pubblicani che agiscono in­
sieme e ch(- si trovavano ieri 
alla Bastiglia, gli uomini 
della resistenza che si uni­
scono tutti in uno stesso 
slancio patriottico, non sono 
« nemici della Repubblica ». 
« Essi vogliono unire le for­
ze sane della nazione. ist\-
larc e vincere i fascisti...». 

Rinnovando l'offerta di 
collaborare con tutti quelli 
che vogliono imporre un 
mutamento politico, il P.C.F. 
esige « la revoca del prefet­
to di polizìa di Parigi, Pa-
pon. e del ministro degli in­
terni Frey ». Anche t radi­
cali e il M.R.P. chiedono san­
zioni contro la polirla. 

Il giornale della SFIO pub­
blicava stamattina un vio­
lento editoriale. Ma abbia­
mo già detto come sia tor­
tuoso fi cammino dei social-, 

democratici. L'atteggiamento 
del ministro degli interni. 
Frcg, è apparso, non solo ai 
comunisti, di una impudenza 
sfrontata, /biche Le Monde 
In attacca. Dinanzi alle otto 
vittime della violenta ag­
gressione della polizia, il 
ministro degli interni ha 
detto, la notte scorsa, ai 
giornalisti: « E' evidente clic 
il Partito comunista ha ef­
fettuato una provocazione 
pura e semplice...*. Il mini­
stro Frey Ita poi spiegato 
che « il Partito comunista 
ha voluto una prova di for­
za », perchè il governo .-fa­
va agendo seriamente con­
tro VOAS e quindi « il be­
nefìcio di questa azione 
sfuggiva ai comunisti...*. Il 
ministro degli interni avrà 
potuto leggere più tardi, al­
meno un rapporto di polizia 
sul comizio che si è svolto 
oggi pomeriggio a Billan-
court. C'erano tutti l quin­
dicimila della Renault (e 
c'era anche Brigitte Bardot 
venuta con altri compagni 
dl-'tavoro dagli studi cine­
matografici attigui dove già 
aveva partecipato allo scio­
pero e alla dimostrazione).-
fi delegato sindacale della 
C.F.T.C. ha definito « igno­
bile» il tentativo di Frey di 
dare la colpa ai comunisti 
di quello che è avvenuto, per 
isolarli: « ÌVoi saremo sem­
pre accanto ai comunisti nel ­
la lotta antifascista * ha gri­
dato l'operaio cattolico, ac-
clamatlssimo. Da ieri è scom­
parso il figlio diciannovenne 
del prof. Laurent Schwartz. 
uno degli animatori, con Sar­
tre, della lega antifascista. 
Il giovane e stato rapito 
dall'O.A.S. Laurent Schivarti 
è cugino del primo ministro 
Dcbrè. In una telefonata-
anonima alla moglie di. 
Schu'nrfr. l'OAS ha comuni­
cato che ti ratto di suo tìgHo 
era stato compiuto per cnì-
pirc. in lina volta j<»l<7. uno 
degli esponenti più in v*ta 
ilei movimento antifascista e 
il capo del goi erno di De 
Gaulle. 

L'automobile su cui :l gio­
vane Schirartz si era allon­
tanato da casa ieri pomrrig- • 
gio è stata ritrovata stasera 
vuota e abbandonata, sul ei-
<jho della strada fra Versail­
les e RambouìUet. 

Si hanno catttre nofzie su 
due delle vittime dell'OAS; 
la bambina Delphinc Renard 
ha purtroppo perdut -> l'oc-
chto destro: e tj compagno 
Vladimir Pozncr non è an­
cora uscito dallo sfato di se-
mi-incoicTOn^a in cui si tro­
va dal momento dell'attenta­
to. I medici sono preoccupa- . 
ti per le conseguenze della 
frattura osso temporale: lo 
hanno fatto trasportare in 
una clinica neuro-chirurgica 
per Un probabile intervento 
operatorio. 

« Incompetente » 
il giudice 

per il ricorso 
di Giamila 

PARICI. 9 — 0«g- un gtu-
d:oe Istruttore par l ino y. è di­
ca.arato - :noompetcn:e- ad 
Cf.im.nire ;: r.conio d. O.imJa 
Hupjjcifl contro .'. in nj :ro 
d<?::t- forze arm.ito Pierre M«w-
mcr e ;1 comandante .n capo 
delle torze francesi m Algeria 
generale Charles Adleret 

Il ricorso d. G:.im.!.\ Rupa­
s c i accusa il m.n~>tro Mf*s-
mer e il generale A.l'.eret di 
proteggere dei cnm.nj;, col ri-
Autare di comunicare ^ l e au­
torità giudiziarie documenti • 
informazioni sulle atroci tortu­
re «Ile quali e «tata «otUpwt*. 


